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Dal garage sotto casa
al maxi-stabilimento
PETRIGNANO DI ASSISI

L'azienda nasce nel 1980 dall'intuizione di Aldo Cerasa, 
descritto dal figlio Emanuele come un “artigiano allo stato 
puro. Iniziò in un piccolo laboratorio nel garage sotto casa”. 
Inizialmente l'attività era infatti caratterizzata da una di-
mensione domestica e da un approccio manuale, i prodotti 
erano prevalentemente destinati alle aziende locali che o-
peravano nel settore delle automazioni meccaniche. Con il 
passare del tempo, il laboratorio si trasforma in un piccolo 
capannone di 150 metri quadri, dietro l’abitazione di Aldo 
Cerasa a Torchiagina, frazione del comune di Assisi. Dopo i 
primi anni di lavoro autonomo, nel 1988 l’azienda compie 
un primo passo verso una struttura più organizzata con 
l’assunzione del primo dipendente.
La svolta arriva con l’ingresso in azienda dei figli: Emanuele 
nel 1990, a 21 anni, e Cristiano nel 2000, a 23 anni. Sotto la 
loro spinta, l’officina abbandona i metodi tradizionali per 
abbracciare l’innovazione: “Dopo la nostra entrata in a-
zienda, ci siamo orientati verso lavorazioni meccaniche a 
controllo numerico”. Nei primi anni Novanta si sviluppano 
anche prodotti propri come presse per la rilegatoria, seghe 
a nastro per il taglio della legna da ardere, macchine per il 
settore alimentare e oleodinamiche per la piega di serpen-
tine in rame. Nel 1995 viene acquistata la prima macchina a 
controllo numerico (cnc): “Fu un investimento importante 
per l’epoca, fatto con la consapevolezza che il mercato stava 
cambiando e che l’azienda doveva necessariamente evol-
vere per rimanere al passo con i tempi”, dice Emanuele Ce-
rasa. Nel 2005 la Cerasa Aldo Costruzioni Meccaniche di-
venta l’attuale Cerasa Mechanics srl: “Io e mio fratello –  pro -
segue –  decidemmo di aprire una società dando inizio al 
progetto di costruzione della nuova sede”. L’ingresso di 
nuovi dipendenti e macchinari, rendono necessario il tra-
sferimento nello stabilimento attuale di Petrignano d’Assi -
si. Nel 2008 terminano i lavori con l’implemento di 4 reparti: 
tornitura leggera; tornitura media, tornitura pesante e fre-
satura, oltre ad una sala metrologica climatizzata con una 
macchina di misura tridimensionale. “Il cambio sede ha 
avuto un impatto immediato sul volume di affari. Nel giro di 
8 anni abbiamo raddoppiato il fatturato”, spiega Cristiano 
Cerasa. Segue un periodo di forte espansione e potenzia-
mento, sia dal punto di vista del personale che dei macchi-
nari, arrivando a vantare l’imponente dotazione tecnologi-
ca di 15 macchine a controllo numerico. Nel 2021 Cerasa 
Mechanics diventa azienda green e, grazie agli incentivi eu-
ropei, installa un impianto fotovoltaico di 100Kw sul tetto 
dello stabilimento: “Siamo sempre stati interessati a coglie-
re le opportunità derivanti dai fondi e dai programmi di 
sviluppo europei, oltre che attenti ai consumi energetici”. 
Recentemente, l’azienda è stata protagonista di uno dei più 
importanti esperimenti di fisica nucleare al mondo al Fer-
milab di Chicago. E’ stata partner tecnico per la realizzazio-
ne della struttura portante di due calorimetri: strumenti so-
fisticati del valore di oltre cinque milioni di dollari l’u n o, 
utilizzati nei rilevatori di particelle per misurare l’e n e rg ia 
rilasciata durante le collisioni subatomiche.

L’azienda con sede a Petrignano di Assisi offre un range di lavorazione unico nel Centro-Italia. Emanuele e Cristiano Cerasa: “L’unico limite è la carenza di manodopera qualificata”

Gli artigiani della meccanica di precisione
di Andrea Pescari

PETRIGNANO DI ASSISI

Dal più minuscolo de-
gli oggetti che può stare 
sul palmo di una mano, fi-
no a componenti dal peso 
di svariati quintali. Quan-
do entrano in gioco preci-
sione, professionalità e 
competenza, Cerasa Me-
chanics gioca un ruolo da 
protagonista nell’industr ia 
meccanica. Dalla sede di 
oltre 1.500 metri quadrati 
a Petrignano di Assisi, la 
realtà guidata dai fratelli 
Emanuele e Cristiano Ce-
rasa agisce come azienda 
contoterzista: realizza – su 
progetto dei clienti – com -
ponenti finiti e pronti per 
l’ass emblaggio. 
Attraverso una consolida-
ta rete di fornitori esterni 
qualificati, è in grado di 
realizzare componenti fi-
niti pronti per l’assem -
blaggio finale. Gestisce co-
sì dall’approvvigionamen -
to della materia prima fino 
ai trattamenti termici, pas-
sando per finiture superfi-
ciali e rettifiche, coprendo 
tutti i passaggi necessari al 
fine di sollevare il cliente 
finale dall’utilizzo di più 
fornitori per lo stesso 
componente. Lo zoccolo 
duro della produzione 
(circa il 70%) gira intorno 
al settore Oil & Gas  Po-
wer, in particolare su com-
ponentistica costruita uti-
lizzando superleghe e de-
stinata a turbine di centra-
li termoelettriche, 
piattaforme petrolifere of-
fshore e grandi strutture, 
come gli ospedali: “Ne l la 
nostra filiera umbra –
spiega il general manager 
Emanuele Cerasa - vengo-
no a “far spesa” alcuni dei 
più importanti player a li-
vello internazionale; pen-
so alla multinazionale a-
mericana General Elec-
tric, oppure, per quanto ri-
guarda il settore difesa e 
aerospace, Lockheed Mar-
tin e Leonardo”. Cerasa 
Mechanics rimane co-
munque un’attività multi-
settoriale a tutti gli effetti, 
attiva anche nel farma-

ceutico, alimentare, ferro-
viario e agricolo.
Nello stabilimento vengo-
no gestite fino a 15 mac-
chine a controllo numeri-
co (cnc), ovvero macchine
utensili che utilizzano un
controllo numerico com-
puterizzato: “Per farvi ca-
pire la portata dell’investi -
mento dell’azienda, ogni
macchina cnc ha un costo

paragonabile a quello di
un’abitazione. Grazie alla
strutturazione di queste
15 macchine, l'azienda
riesce a coprire un range
di lavorazioni vastissimo,
forse unico nel centro Ita-
l ia”. A differenza di settori
come l’automotive, che
puntano sui grandi nume-
ri, Cerasa Mechanics cre-
de in un approccio della

meccanica in stile sarto-
riale: “Lavoriamo – dice
Cristiano Cerasa – su pic-
coli lotti che vanno da 1 a
100-200 pezzi, tutti perso-
nalizzati in base ai disegni
tecnici dei clienti, come
dei sarti che cuciono un
abito su misura”. L’azien -
da ha investito fortemente
in altri due settori: nell’uf -
ficio tecnico, creato da ze-

ro al momento del trasfe-
rimento nella nuova sede,
che oggi gestisce l’i nte ro
percorso produttivo (dal-
l’acquisizione della com-
messa al controllo quali-
tà); nel software gestiona-
le, sviluppato su misura
dopo oltre 5 anni di colla-
borazione con un inge-
gnere informatico, che
monitora ogni attività a-

ziendale, elaborando dati
strate gici.
Cerasa Mechanics attual-
mente conta 20 dipenden-
ti, con un’età media di 30
anni: “Qualsiasi azienda –
prosegue Emanuele Cera-
sa - per quanto tecnologi-
camente avanzata possa
essere, rimarrà sempre
una scatola vuota se viene
privata delle persone che

ci lavorano all’interno. Per
questo crediamo molto
nel fattore umano e nella
formazione continua del
nostro personale”. Visione
che però è costretta a fare
i conti con la realtà, dove
la carenza di manodopera
qualificata rappresenta un
grosso limite. I due fratelli
si dicono pronti ad assu-
mere subito 7-8 persone,

ma di trovare difficoltà
nella ricerca di profili spe-
cializzati: “La crescita del-
l’azienda non è limitata
dalla mancanza di com-
messe o capitali, ma dalla
carenza di manodopera
qualificata. Abbiamo la
sensazione di toccare que-
sto muro di gomma che
non ti permette di cresce-
re ulteriormente”. Riguar-
do al rapporto tra scuola e
lavoro, i titolari parlano di
una vera e propria discon-
nessione: “Sembra di vive-
re in due mondi totalmen-
te separati. I laboratori
nelle scuole sono spesso
smantellati o diventati ob-
soleti, mentre i laureati
tendono a puntare solo a
grandi multinazionali, tra-
scurando le Pmi come la
n o st ra”. Dal punto di vista
d e l l’operatività, rispetto al
passato il lavoro è cambia-
to radicalmente: “O ggi
non sono più le braccia a
muovere le leve, ma è il
cervello. Viene richiesta
una flessibilità mentale
molto più elevata”.
Alla domanda provocato-
ria, se questo vuoto possa
essere colmato in futuro
grazie agli sviluppi nel
campo della robotica e
d e l l’automazione: “No n
nego che guardiamo con
interesse all'intelligenza
artificiale e alla robotica u-
manoide. Esistono robot a
sostegno delle macchine
cnc dagli anni '80. Il limite
attuale è l’intelligenza sof-
tware, i robot sono già
pronti per interfacciarsi
con i macchinari, ma la
sfida futura sarà realizzare
un umanoide con la capa-
cità di attrezzare i cnc in
modo flessibile con pezzi
sempre diversi. Operazio-
ne che richiede una capa-
cità di calcolo mastodonti-
ca e che, ad oggi, richiede
ancora l’intervento uma-
no. Motivo per cui l’opera -
tore specializzato rimarrà
centrale ancora per molto
temp o” concludono i fra-
telli Emanuele e Cristiano
Ce ra sa.

andr ea.pescari@
gruppocorrier e.it

I personaggi

“L’obiettivo è custodire
le competenze acquisite”

PETRIGNANO DI ASSISI

Emanuele e Cristiano Cerasa sono i general
manager di Cerasa Mechanics. Figli del fondatore
Aldo Cerasa, rappresentano la seconda generazio-
ne e sono il motore che oggi fa girare e funzionare
l’impresa. Assisani doc, sono nati e cresciuti a Tor-
chiagina. Tra i due corrono 8 anni di differenza ed
entrambi hanno una formazione tecnica come pe-
riti: Emanuele, classe 1969, si è diplomato a Foligno
a l l’Ipsia, mentre Cristiano, classe 1977, a Santa Ma-
ria degli Angeli.
Dopo il diploma e il servizio militare, si sono subito
catapultati nella realtà aziendale: “Nemmeno un
giorno di riposo. Una volta congedati, abbiamo
fatto subito il nostro ingresso nell’attività di nostro
pa d re”, raccontano i due fratelli. Emanuele è entra-
to nel 1990 all’età di 21 anni, mentre Cristiano nel
2000 a 23. “Siamo partiti dal basso, nostro papà ci
ha fatto iniziare in officina, dove siamo diventati
operatori cnc a tutti gli effetti”. Oltre all'esperienza
pratica, hanno seguito percorsi formativi in ambito
gestionale e manageriale.
Seguendo le orme di
papà Aldo, fanno te-
soro dei suoi inse-
gnamenti, per poi e-
reditare da lui il
know-how azienda-
le, guidando la real-
tà imprenditoriale
verso una dimensio-
ne innovativa.
Il loro ingresso ha
segnato il passaggio
dalle lavorazioni tra-
dizionali a quelle a
controllo numerico
(cnc), svolta che
porterà l’azienda -
grazie anche alla
strategicità della
nuova sede da 1.500
metri quadrati nella zona industriale di Petrignano
di Assisi - a raddoppiare il fatturato nel giro di
pochi anni.
Emanuele Cerasa è un grande appassionato di ae-
ronautica, ha conseguito brevetti di volo e praticato
paracadutismo. Questa passione si riflette nel suo
interesse professionale per l'aerospace, che consi-
dera “l’apice assoluto della meccanica”, sia per la
precisione che per gli standard richiesti.
Cristiano Cerasa condivide con il fratello la dedi-
zione per i prodotti meccanici di alta qualità.
I due fratelli mantengono un forte legame con la
comunità locale, sostenendo diverse realtà come
forma di “restitu zione” al territorio: hanno sponso-
rizzato nel tempo la squadra di calcio del Torchia-
gina, il Volley 86 di Petrignano, la pallavolo di
Foligno e l’Assisi Calcio.
“Il nostro obiettivo - concludono i fratelli Cerasa -
è rendere l'azienda un polo che dia continuità alle

conoscenze accumulate, con l’ambizione e la spe-
ranza di traghettarla fino alle generazioni future,
senza correre il rischio di disperdere le competenze
a c q u i si te”.

La scheda

FONDATA DA ALDO CERASA
OLTRE 40 ANNI FA

Fondata nel 1980 da Aldo Cerasa, oggi Cerasa
Mechanics è guidata dai figli Emanuele e Cri-
stiano. Opera come partner qualificato per la
realizzazione di componentistica meccanica
ad alta precisione, progettata su disegno del
cliente. La sede produttiva si trova in una
struttura moderna nell’area industriale di Pe-
trignano di Assisi, in prossimità dell’aeropor -
to San Francesco di Perugia. Qui lavorano cir-
ca 20 dipendenti, con un’età media di appena
30 anni, un dato che testimonia l’investimen -
to costante dell’azienda sulla formazione in-
terna e sulle competenze specialistiche.
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(foto Belfiore) General managers di Cerasa Mechanics I fratelli Emanuele e Cristiano Cerasa, figli del fondatore Aldo

I fratelli Emanuele e Cristiano
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